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Disgelo nel sindacato 
La UIL: «Incontriamoci» 
«Per non andare in ordine sparso al negoziato con gli imprenditori», ha scrit
to Benvenuto a Camiti e Lama - La «disponibilità» della Confindustria 

ROMA — La Confindustria 
si mostra risoluta, l'Inter-
slnd altrettanto. E 11 sinda
cato? Quattro mesi dopo lo 
«strappo» nel tessuto unita
rio, provocato dall'accordo 
separato di CISL e UIL col 
governo, l'esigenza di ricom
pattare 11 sindacato per poter 
affrontare con maggiore for
za 1 nuovi appuntamenti so
ciali ha cominciato a Impor
si. È stata la UIL a prendere 
l'Iniziativa, con una lettera 
di Benvenuto a Lama e a 
Camiti In cui si propone la 
ripresa, subito dopo le elezio
ni europee, di un confronto 
tra le segreterie del tre sin
dacati «sulla strategia che 11 
sindacato deve poter perse
guire nel prossimi mesi». 

Le risposte non si sono fat
te attendere e dicono, tutte, 
che un recupero del dialogo è 
possiblle.«La disponibilità 
della CISL è scontata», ha 
detto Pierre Camiti. «È un'i
niziativa molto sensata e de
stinata a non trovare ostaco
li nella CQILt, ha commen
tato Ottavio Del Turco, se
gretario generale aggiunto. 
E Giacinto Mllltello: «Nella 
CGIL la voglia di ritessere 1 
rapporti unitari è sempre 
stata grande, anche nel mo
menti di più dura polemica. 
Dovremo tutti, ora, concre
tizzare questa comune vo
lontà con una riflessione 
sull'esperienza che ha porta
to alla crisi e con un progetto 
aderente al nuovi compiti». 

L'iniziativa di Benvenuto, 
del resto, è chiaramente det-
tatadall'lnsostenlbllltà della 
collocazione — anche politi
ca — in cui CISL e UIL si 
sono trovate dopo l'accordo 
separato. Il sostegno di rito a 
un decreto che ha subito ri
velato 11 suo carattere Iniquo 
(con 11 taglio di un punto di 
scala mobile in più al tre pre
ventivati), 11 gridare invano 
per l'attuazione degli altri 
punti del protocollo del 14 
febbraio, lo schiaffo In pieno 
viso ricevuto dal governo 
con 11 rifiuto della richiesta 
di tutti e tre 1 sindacati di un 
incontro urgente: tutto que
sto ha messo alle corde un 
disegno teso a costruire sulla 
contrapposizione un analo
go modello di sindacato. 

Nella sua lettera, Benve
nuto adesso scrive che, «pur 
nella permanenza delle di

stinzioni di giudizi sulla ma
novra economica», serve 
«Impegnarsi In uno scenario 
complessivo» che «può legare 
insieme la manovra sugli 
orari e per l'occupazione, la 
riforma della struttura del 
salario e della contrattazio
ne». Per non «avvicinarsi In 
ordine sparso» verso «una 
stagione di rapporti negozia
li con le controparti che, dal 
canto loro, premono e cerca
no dopo lunghi anni di lati
tanza di prendere l'Iniziati
va». 

Le ultime prese di posizio
ne della Confindustria e del-
l'Interslnd a favore di una 
trattativa diretta con 11 sin
dacato, da questa parte sono 
state accolte con sollievo (nel 
giorni scorsi dagli ambienti 
Industriali giungevano voci 
allarmanti di una disdetta 
della scala mobile entro 11 

// PCI: sospendere ogni accordo 
tra Stet-IRI e gruppi privati 
ROMA — Passo del PCI perché 11 governo disponga — in 
attesa di una verifica parlamentare — la sospensione di qual
siasi accordo tra STET-IRI (e In particolare il gruppo Sele-
nia-EIsag) e gruppi privati, in particolareFlat e Olivetti. II 
passo è stato compiuto dal deputati comunisti Luigi Casta
gnola ed Enrico Marruccl con una lettera al senatore Enrico 
Novellini, presidente della commissione bicamerale per la 
riconversione Industriale e l programmi delle PP.SS. 

mese), ma anche con qual
che sospetto, dettato dalla 
povertà di Indicazioni di me
rito nel documenti ufficiali. 
Nella CISL l sospetti preval
gono (forse per l'ostilità ma
nifestata fino a ieri a una ve
ra riforma del salarlo). Ma
rio Colombo ha parlato della 
disponibilità della Confin
dustria come di un «dato po
sitivo», ma ha anche ricorda
to certe posizioni di singoli 
esponenti industriali contra
rle alla riduzione d'orarlo e 
all'introduzione del contrat
ti di solidarietà, per avvertire 
che se si vuol privilegiare 11 
costo del lavoro «lasciando 
Inalterato l'attuale assetto 
delle relazioni industriali» 11 
confronto «sarebbe Inficiato 
In partenza». Nella UIL, in
vece, sembra avvenire l'esat
to opposto, fino ad affermare 
che una riforma del salarlo 
«non può che prevedere una 
diminuzione del peso del sa
larlo automatico in rapporto 
a quello contratto». 

La CGIL, forte della sua 
ricerca coerente di soluzioni 
adeguate, Insiste sul conte
nuti. «Se son rose fioriran
no», è stata la battuta di Del 
Turco. E Milltello ha avver
tito gli Industriali che «non si 
dovrà parlare solo di salario, 
anche se di riforma del sala
rlo si dovrà discutere, ma af
frontare seriamente questo-
nl decisive come l'occupazio
ne, la contrattazione artico
lata, le relazioni industriali». 

Pasquale Cascella 

Za flussi, 
si parla di 
un altro 
misterioso 
acquirente 
MILANO — Un nuovo mi
sterioso partner si sarebbe 
fatto avanti con la famiglia 
Zanussl, offrendosi di rileva
re una quota «non margina
le» del pacchetto azionarlo 
del gruppo di Pordenone. 
Chi esso sia non è stato rive
lato; l'unica cosa che si sa è 
che si tratta di un Italiano. È 
questa la principale novità 
emersa Ieri dall'atteso in
contro tra 11 ministro Altissi
mo, 11 presidente della Za
nussl Franco Zoppas, 1 rap
presentanti della Regione 
Friuli-Venezia Giulia e 11 
gruppo delle nove banche 
creditrici della Zanussl. Una 
novità rilevante, tanto che le 
banche hanno In sostanza 
chiesto e ottenuto qualche 
giorno di tempo per esami
narne meglio la consistenza. 

Il maggiore problema del
la Zanussl rimane in effetti 
quello della ricapitalizzazio
ne e dell'abbattimento dei 
cumulo di debiti che ne sof
focano l'attività finanziaria. 
E non v'è dubbio che se le 
nove banche — coordinate 
dalla BNL — apprezzeranno 
le garanzie offerte dal nuovi 
soci si sarà fatto un buon 
passo In avanti verso 11 risa
namento del gruppo. 

L'Electrolux ha frattanto 
ufficializzato la sua proposta 
di Ingresso. Chiede di poter 
acquistare il 75% delle azio
ni in cambio di 200 miliardi. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, gli ascensori di Nuraxi Fi
gus hanno riportato in superficie gli ul
timi 50 minatori rimasti, per protesta, 
in fondo ai pozzi di carbone. È trascorso 
un mese esatto dall'occupazione delle 
gallerie e dei pozzi della Carbosulcis, ad 
oltre 500 metri di profondità. Da tre 
giorni i minatori facevano anche Io scio
pero della fame per protestare contro i 
ritardi da parte del CIPI e del governo 
nell'approvazione e nel finanziamenti 
dei piani per lo sfruttamento dei giaci
menti carboniferi. Il CIPI ha ora dato il 
EUO sì, mentre proprio nella mattinata 
di ieri è giunta la notizia che il Consiglio 
dei ministri ha approvato un disegno di 
legge per la copertura finanziaria del 
piano. L'assemblea di Nuraxi Figus ha 
deciso perciò di sospendere la clamoro

sa protesta nei pozzi, ma di non allenta
re la mobilitazione per vigilare sul ri
spetto degli impegni da parte del gover
no. Questo dovrebbe versare infatti al-
l'ENI-AGIP circa 500 miliardi in dieci 
anni per riattivare le due minieri di Se-
ruci e di Nuraxi Figus. 

Il piano approvato nell'ultima riunio
ne del CIPI prevede una serie di misure 
per portare le produzioni fino ad un mi
lione e 730 mila tonnellate annue. L'oc
cupazione dovrebbe quintuplicarsi, pas
sando dagli attuali 550 a circa 2.500 po
sti di lavoro. Per preparare i nuovi mi
natori dovrebbero partire appositi corsi 
di formazione professionale. 

«L'impegno strappato al CIPI e al go
verno ha un importante valore politico 
— è il giudizio del consiglio di fabbrica 
della Carbosulcis. È il riconoscimento di 
quanto i minatori sostengono da anni.e 

con loro gli altri lavoratori, le popolazio
ni, le amministrazioni del Sulcis e del
l'intera Sardegna. Il nostro carbone può 
essere sfruttato e utilizzato con eviden
te vantaggio non solo per l'economia 
sulcitana ma per le esigenze energetiche 
di tutto il paese. Restano però non po
chi problemi, e in particolare devono es
sere ancora definiti i tempi di attuazio
ne». 

Nessuno qui si nasconde comunque il 
significato del risultato raggiunto. È la 
prima volta che le ragioni dei lavoratori 
e delle popolazioni del Sulcis vengono 
riconosciute da un atto ufficiale del go
verno. Per raggiungere questo obiettivo 
i 550 dipendenti dei cantieri di Nuraxi 
Figus e di Seruci hanno dato vita alla 
protesta più drammatica e clamorosa da 
quando e sorta la Carbosulcis, circa 8 
anni fa. Per un mese quasi un terzo dei 

Un mese sottoterra per piegare il governo 
È finita la clamorosa azione di protesta dei minatori sardi che avevano occupato i «pozzi» - Il CIPI ha 
approvato il piano di ristrutturazione dei giacimenti - Finanziamento di 500 miliardi in dieci anni 

minatori sono rimasti asserragliati nei 
pozzi, in precarie condizioni igieniche e 
sanitarie. La situazione è stata sul pun
to di precipitare nei giorni scorsi, quan
do il CIPI, chiamato a pronunciarsi sul 
piano ha stabilito di far slittare di qual
che giorno la decisione. E cominciato 
allora uno sciopero della fame che, in 
quelle condizioni, avrebbe potuto di
ventare particolarmente drammatico. 

Dai pozzi la «risalita» è cominciata 
lentamente già nei giorni scorsi. Molti 
minatori hanno voluto essere a Roma ai 
funerali di Enrico Berlinguer, memori 
del sostegno sempre dato alle loro lotte 
dal segretario generale del PCI, e riba
dito anche recentemente nel corso di 
un'indimenticabile assemblea in minie
ra, durante l'ultimo viaggio di Berlin
guer in Sardegna, nella seconda metà di 
gennaio. 

Paolo Branca 

In forte ribasso la borsa 
delusa dalla mini-ripresa 
Perdite fino al 9% - In declino anche i titoli di grandi compagnie di assicurazione - Il 
clamoroso arretramento delle Banche Popolari - Sfiducia nella politica economica 

ROMA — Nelle statistiche 
Internazionali sulla ripresa 
del profitti l'Italia viene al 
primo posto col 30% In più 
nella prima parte di que
st'anno. Eppure le borse va
lori non marciano. Ieri le 
quotazioni hanno registrato 
un ribasso del 2% circa alla 
Borsa di Milano con punte 
del 9% per «La Centrale» e 
del 3,5% per l'IFI-FIAT. I 
commentatori parlavano Ie
ri di preoccupazioni per il ri
sultato elettorale ma si trat
ta del solito tentativo di de
viare l'attenzione, qualifi
cando 11 comportamento del
la borsa come un fatto di ne
vrosi più che di giudizio sulla 
situazione. Invece dalla bor

sa viene da qualche settima
na — e non solo da quella Ita
liana, ma anche dal princi
pati centri finanziari inter
nazionali — un giudizio pre
ciso. 

È la costatazione che la ri-
presaa del profitti non basta 
a creare la salute economica. 
La ripresa sembra già finita 
in paesi, come l'Italia, che 
ancora devono assaporarla. 
L'«ondata di Innovazioni» 
che sarebbe scaturita da tre 
anni di recessione Investe, In 
realtà, solo alcuni settori la 
cui forza di trascinamento 
sull'Insieme dell'economia 
resta limitata: per l'Italia, 
basta guardare allo stato 
dell'occupazione, del salari e 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

13/6 
1686.525 
620.80 
201.88 
558.75S 

30.423 
2337.60 
1898.35 

169,24 
1385.675 
1295.675 

7.262 
743.19 

88.367 
217.36 
209.07 
291.44 

12.025 
10.966 

14/6 
1687.70 
622.10 
202.195 
552.185 

30.512 
2342.65 
1902.65 

169.78 
1389.60 
1298.125 

7.299 
745.645 

88.36 
217.57 
209.41 
292.11 

12.005 
10.983 

Brèvi 

Precisazione 
ROMA — Nell'articolo «La Fiat denuncia i delegati/Sciopero in Val di San-
grò», pubblicato sul nostro giornale martedì 5 giugno, per un errore tipografi
co la parola «premeditati» è stata modificata in «prefabbricati», dal testo sono 
saltate due righe II penultimo periodo dell'articolo riferito alla dichiarazione 
del segretario regionale della Firn Tinari, va pertanto cosi letto «Non escludia
mo neanche che si tratti dì fatti premeditati per legittimare la posizione 
politica assunta dall'azienda*. 

A sostegno del metalmeccanici tedeschi 
ROMA — La proposta di sostenere la battaglia dei metalmeccanici tedeschi 
per la riduzione d'orario con una fermata di 15 minuti di tutta l'industria 
europea. e stata confermata ieri da Cgil-Osl-Uil. durante la riunione del 
Comitato esecutivo della Ces. la confederazione europea dei sindacati. I lavori 
del Comitato esecutivo si concluderanno oggi con l'elezione di Giorgio Benve
nuto alla vicepresidenza della Ces. La carica in questi due ultimi anni d stata 
ricoperta prima da Camiti e poi da Lama. • • 

Albertelli presidente dell'IP 
GENOVA — L'assemblea degli azionisti della «IP» (Industria Italiana Petroli) 
ha nominato ieri il nuovo consiglio di ammmistraziona per il biennio '84- '85. 
Successivamente l'organismo direttivo ha proclamato presidente Guido Al-
berteUi. che proviene dall'Agip Petroli. 

Firmato contratto Flm-artigiani 
ROMA — È stato firmato l'accordo per il contratto dei metalmeccanici 
dipendenti dallo aziende artigiane. L'intesa, che migliora i diritti sindacali e 
fissa aumenti salariali, interessa 6 0 0 mila lavoratori. 

della domanda per consumi 
di massa. Ieri erano in re
gresso alla Borsa di Milano 
tutti I titoli assicurativi, con 
In testa «Generali» e RAS ri
bassate del 2,7%. 

Immutata è la disatten
zione di molti centri di pote
re Imprenditoriale verso gli 
Interessi Implicati nel cam
biamenti. Clamoroso è 11 
crollo che hanno subito le 
quotazioni delle Banche Po
polari trattate al mercato 
detto «ristretto»: una perdita 
del 36% da gennaio 1083 ad 
oggi. La Popolare di Milano 
ha perso 1116% In un giorno 
nonostante che l'ultima as
semblea abbia deliberato un 
fondo di 10 miliardi per riac
quistare le proprie azioni e 
sostenerne 11 prezzo. Eppure, 
le Banche Popolari hanno 
profitti elevati, un patrimo
nio fra 1 più elevati rispetto 
alle altre banche. La spiega
zione non può che essere nel 
fatto che 1 rapporti con l soci 
sono condotti In modo sba
gliato, senza presentazione 
di plani d'impresa e senza In
formazione adeguata sulla 
loro condotta, In definitiva 
senza quel «colnteressamen-
to» e partecipazione senza l 
quali non sembra possibile 
una fase nuova di sviluppo. 

Ieri 11 direttivo degli agen
ti di cambio ha mandato un 
documento alla Commissio
ne per la società e la borsa 

(CONSOB) nel quale si pro
pongono del palliativi. È sul» 
la sostanza della politica del
le Imprese verso 11 «pubblico» 
che Invece viene mantenuto 
11 silenzio. 

La discesa delle borse va
lori esprime In forme sue 
proprie un giudizio negativo 
sulla politica economica, 
Smentisce 11 falso ottimismo 
sulla «ripresa» che tende a 
nascondere ciò che manca: 
un adeguamento del quadro 
stesso Istituzionale, quindi 
Innovazioni legislative serie, 
capace di eliminare le stroz
zature del mercato. Basti 
pensare al provvedimenti 
per eliminare gli ostacoli al
l'Impiego diretto del rispar
mio nelle Imprese che 11 go
verno non ha voluto affron
tare (ci sono soltanto vaghe 
promesse del ministro VI-
sentlnl). Questa politica eco
nomica Inciampa proprio sul 
terreno che ha scelto come 
suo, quello degli Investimen
ti industriali, impossibile fi
no a che restano fattori di 
scoraggiamento che vanno 
ben oltre 11 livello del profitti. 
La Banca d'Italia annuncia, 
non a caso, che laddove ci so
no stati sintomi di ripresa le 
aziende sono tornate ad ac
crescere l'Indebitamento 
Ipotecando, ai tassi attuali, 
l'accumulazione futura, 

r. s. 

Pensioni, per i minimi 
De Michelis attaccato 
dalla CGIL e dalla CISL 
ROMA — Dopo la CGIL — che l'aveva fatto l'altro ieri — 
anche la CISL ha Ieri pesantemente criticato l'Intento attri
buito da un'agenzia vicina al socialisti al ministro De Miche
lis di aumentare di lOmlla lire al mese 1 «minimi» di pensione 
e di portare le pensioni sociali a 350mi!a lire per le persone 
sole e che non abbiano altro reddito. La CGIL ha notato che 
— se confermate — queste previsioni raccolgono solo in par
te le rìcheste sindacali e risultano sperequate e insufficienti. 

Sono proposte parziali, perché Ignorano il problema della 
rivalutazione di tutte le vecchie pensioni INPS e degli ex 
combattenti del settore privato; sono insufficienti, perché chi 
non avesse altro reddito non camperebbe certo con 350mlla 
lire al mese; sono sperequate, perché l'assistito a carico dello 
Stato prenderebbe di più (350mila lire) di chi ha versato con
tributi per una vita (339.000). 

La CISL — lo ha dichiarato Bentivogll — considera le 
proposte De Michelis «Inaccettabili, inadeguate, approssima
tive e contraddittorie» per gli stessi motivi e sollecita il mini
stro a raccogliere le richieste sindacali e a portare presto in 
Parlamento la legge di riordino. 

In si scompone mai 
Giulietta è certezza di una tecno- regolabile, retrovisore elettrico, chiusura cen-
logia pensata per garantire, in tralizzata etc, studiata per dare il massimo 
ogni situazione, la massima sicu- confort: Giulietta fa sentire l'automobilista il 
rezza: l'equilibrata distribuzione vero padrone della sua vettura. 
dei pesi, il ponte De Dion,i 4 tre- Giulietta 1.6,1.8, 2.0 Turbo Diesel, 2.0 

ni a disco con servofreno regala- Turbo Autodelta, una linea completa per 
chi non ama le cose fatte a metà. no sempre una perfetta tenuta di 

strada ed una frenata pronta e precisa. 
Giulietta è potenza e sicurezza, ma in rutta 

comodità. 
Ricca di una strumentazione utile e com-

Giulietta ha, compresa ne! prezzo, la 
I Superqaranziai-K3-F51:1 anno di garanzia 
totale + 3 anni di Pronto Alfa contro tutti gli 

pletata dal Check Control, particolarmente imprevisti dell'automobilista + 6 anni contro 
curata nelle dotazioni di serie, con volante la corrosione passante. 

GIULIETTA 

16 

18 

2 0 Tu-bo D 

2 0 Turbo 

POTENZA 

109 CV 

122 CV 

82 CV 

1 7 0 C V 

VELOCITÀ 

> l 7 5 km/h 

>l 80 km/h 

> l 55 km/h 

>206 km/h 

KM D A FERMO 

33 i 

31.6 s. 

36.5 s 

28? s 


